
Le foto del giorno 30 marzo 

 

Rovaniemi. Siamo accolti al ranch delle renne dai due gestori in abito tipico lappone. Sulla destra la nostra 

guida Eva. 



 

Rovaniemi. Una renna, animale che indispensabile alla vita dei lapponi.  



 

Rovaniemi. Particolare della slitta che sarà trainata con 2 persone a bordo dalla renna già in attesa. 



 

Rovaniemi. Una slitta è appena partita. (il viaggio non sarà un gran viaggio: 800 metri) Con le motoslitte 

abbiamo percorso svariati chilometri per un totale di circa 4 ore. 



 

Rovaniemi. In primo piano le nostre scarpe lapponi (di Paolo e Giorgio) durante il viaggio in slitta trainata 

dalla renna. 



 

Rovaniemi. Il gestore del ranch delle renne, nonché shamano, ci ha fatti accomodare tutti in una specie di 

capanna circolare e dopo averci offerto una non meglio precisata “bevanda calda” ci ha raccontato fiabe 

finlandesi ed ha propiziato con riti particolari (tingendoci la fronte di fuliggine) la nostra rinascita ……. come 

renne. 



 

Rovaniemi. Un altro momento dello show dello shamano. Giorgio e Niccolò lo fotografano divertiti. 



 

Rovaniemi. Tutto il gruppo appena usciti dalla retrostante capanna dello shamano nonché gestore del 

ranch di renne. Sono visibili sulle nostre fronti i simboli di fuliggine del suo rito propiziatorio. 



 

Rovaniemi. L’ufficio postale di Babbo Natale. 



 

Rovaniemi. la casa di Babbo Natale 



 

Rovaniemi. “il vero” Babbo Natale 



 

Rovaniemi  Particolare della linea che rappresenta il circolo polare artico 



 

Rovaniemi. Alcune distanze dalla casa di Babbo Natale ad alcune città del mondo. 



 

Rovaniemi. Un gigantesco pupazzo di neve nel cortile della casa di Babbo Natale 



 

Rovaniemi. Cartello pubblicitario davanti ad un market nei pressi della casa di Babbo Natale 



 

Rovaniemi. Pranzo al ristorante durante la visita a Babbo Natale. 



 

Rovaniemi. Pranzo al ristorante durante la visita alla casa di Babbo Natale. In primo piano Niccolò con la 

bella moglie Anna Rita. La zucca bianca del mio amico Giorgio Andreani vista da dietro e sullo sfondo 

Stefano Carloni che forse sta meditando all’ennesima “FOTO DI GRUPPO”. 

 

 

 

 

 


